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La replica di Oechetto 
«Il Psi deve scegliere 
e può farlo al congresso 
prima delle europee» 
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FIOUrCOOIMMICCA 

••ROMA. -U sinistra nel 
t suo complesso in Italia è l'uni­

ca a non aver mai virjo E 
[ìOMM oasohpercteéj uni­
ca noli» quale II partito comu-
nisia È la forza nultterkjamen 
le prevalerne» l a firma In cal­
ce è quella * Ua6 taflnì inla 
llcablle portavoce di Bellino 
Crani Che ai mlcrofórn del 
0:2, aggiunge ancora due co­
se La prima e-piolondamen 
le deluso» perii latto e v i r i t i 

' «feridrliiereobe t M arhmet-
(ere ili clamoroso fallimento 
del comunismo- La seconda 
è preoccupalo -peiché questo 
partito comunista cambia 
trappajerwamente e cosi noi 
a^blamOfUn prs$o morto nella 
sinfetra mmt 

S,ancqrai)n* voto, allora I 
l commfntipliJasDjl aj lavori di 

qMesioJVflI W f f COJhu-
nlsta arrly«np dal Ironte socia 

• «sta I leader degli altri partiti. 
più pnidohlemente svolgono 
raglonamcnil diversamente 
articolati e nella tribuna nser 
vaia agli òspiti mentre il Pa 
laeur continua ad applaudire 
Achille Occlusilo esprimono 
giudizi misurali 

Persino Claudio Signorile 
leader di una sinistra sociali 
sta in travaglio stavolta 6 irle 
no netto •l'obiettivo di qile 
Sto congtesso e quello di nda 
re in un ceno senso fiato ai 
Pel La sfida tra comunisti e 
socialisti e aperta non da oggi 
nsponderemo dal nostro con 
gres» Sono convinto che 
quando i processi sono ven 
quando poggiano sulla reali* 
le questioni possono anche 
diventare dolorose però si 
passa dalla diplomazia inutile 
ad un confronto come quello 
che si profila tra Psi e Pei nei 
prossimi mesi» 

A rappresentare la De nella 
prima fila della tribuna degli 
ospiti tre del leader della sinl 
stra scudocroclata Guido Bo 
drato Leopolda Elia e Sergio 
Maltarella Per tutti parla il vi 
ccscgrelano .Mi sembra che 
Cicchetto abbia dello scoi 
diamo In campo per guidare 
I alternativa contro la De 
Questa formulazione -spiega 
Bodrato ai microfoni di radio 
e Tv - contiene una polemica 
contro di noi ma anche una 
sfida al Psi Nel discorso di 
Occhetlo comunque e è il n 
conoscimento che una unità 
della sinistra ancora non esl 
sle e che resta aperta una ri 

cerca programmatica che 
questo congresso propone ma 
don conclude» Poi, (ontano 
dalla fessa di microfoni e tele-
cameni, agghmge delfino 
sulle questioni dell'alternativa 
e del rapporti ira Pel e Psi 
ipcchéìtp'dice I r e del con-
socialiràmo^ l'ora dell alier-
pativa Ora lo non credo che 

I alternativa sia l'unica via per 
II Consolidamento ed il ricam­
bio all'interno di un sistema 
democratico Sicuramente 
non lo è un'alternativa, come 
dire radicale Potrebbe esser­
lo «etto un'altemaUva-dl pro­
grammai moderna, democra­
tica che mi pare peto, anco­
ra tutta da costruire E poi 11 
consoclatlvlsmo In certe lasi 
se a questa polìtica su alcune 
grandi questioni fosse slata 
sostituita quella dell'alternati­
va avremmo avuto un inutile 
e pericoloso Inasprimento 
dello Scopilo politico» 

Quanto ai rapporti tra Pel e 
Psi ed agli npr i commentì so 
cialisti alle relazione di Oc 
chetlo. Guido Bodrato dice 
«Beh io uno svolgimento stali 
le I avevo previsto prima an­
cora del congresso comuni 
sta II fatto £ che la competi 
zione tra Pei e Psi è inevitat» 
le perché ci sono le elezioni 
alle porte perche Crani riven 
dica la primogenitura sulla 
strada della socialdemocrazia 
Certo a rivendicarla dovrebbe 
essere Cangila ma visto che 
lui non lo fa » 

In alto nella tribuna chla 
malo per nome da Cicchetto 
in un passaggio del discorso 
sottolineato dagli applausi del 
congresso ecco Maico Can­
nella "Il rinnovamento del Pei 
- dice - è una cosa oggi forte 
certa Irreversibile e sarà pre­
miato in Italia e in Europa» E 
però i rapporti tra ft e Pei ven 
gono giudicati ancora Insod 
disfacenti dal leader radicale 
•Il problema non è dei buoni 
sentimenti e della enorme n 
conoscenza che vengono sin 
ceramente espressi è quello 
di comprendere che al centro 
dell alternativa deve essere 
messa la grande tradizione 
europea del liberalsocialismo 
dei fratelli Rosselli di Gobetti 
e di Salvemini di Emesto Kos 
si e di Altiero Spinelli Comun 
que oggi si può dire che il Pel 
si trova nel pieno nel cuore 
stesso della realtà e della bai 
taglia democratica italiana» 

o già in 
Si è riaperto lo scontro: la posta è 
Intervento conclusivo di Oechetto al- Palazzo dello 
sport nella penultima giornata del congrèsso comu­
nista lunghissimi applausi e molta soddisfazione 
per un partito che ritorna sulla scena cambiato, più 
unito e con una linea politica univoca «Il Psi mediti 
sulla nostra proposta unitaria dell'alternativa e deci­
da al prossimo congresso. Il giudizio negativo di 
Cràxi è cosi enfatico l a non essere credibile» 

J ownetunÒMuifi 
• ROMA. Un partito òhe 
adesso pud dire di «ssere in 
campo», n« umiliato, né divi 
so né Incerto sulla Mia politi­
ca, ma lutto al contrario ben 
sicuro .della propria (unzione. 
^pia-unito dotalo di una lihea 
polillca univoca E In grado di 
«mettersi sulla sceha filile». 
prtìtagoMsla di una nuova ta­
le di Iniziative. Quando Oe­
chetto é vicino alla conclusio­
ne del suo discorso lascia ve­
nir fuori nelle sue parole qual­
che nota personale, da cui si 
Intuisce la fatica di questi me­
si ma adesso anche la sod­
disfazione di vedere multali 
che hanno modificato la si­
tuazione del Pel Sulla inci 
densa del parlilo nei confronti 
dell opinione pubblica, sul 
sue- peso nella società italiana 
saranno naturalmente le futu 
re piove a dire, ma nel modo 
di essere dei comunisti un 
cambiamento c'è già Oechet­
to ne ha dell! due aspetti de­
terminanti Il primo riguarda 
I unità intema che si é manife­
stata in questo congresso, -un 
processo di unità tra teste 
pensanti critiche, autonome, 
che, lo so benissimo, sono 
pronte ad assumere su ogni 
questione sollecitazioni, a sol­
levare problemi mediti, a for­
nire proposte nuove», un pro­
cesso che richiederà ancora 

T'impegno e la fatica» di un 
•governo democratico del par­
tito». | | secondo e la forza 
nuova chejlftci ha ora nel mi 
stirarsi con gli altri, nel] affron 
tare la lotta politica Insomma 
• dice il segretario del Pei ab­
biamo alle spalle un periodo 
hlngodi ricefeherdl autor» 
eh*. dln dlsciùsstohl, 'inèrte 
aspre Adesso ci saranno an­
córa •diversità e questioni «ri­
solte», ma quello che imporla 
- e che costinocela novità di 
questr/oori»ei«o - * ejie le 
diversità di Ispirazione, cultu­
ra personalità che compon­
gono Il partilo, "hanno trovato 
un asse politico unitario, sulla 
base^ef^tenjisi irarsl con 
g|i aliri, con le altre forze poli-
tiche» Che nessune* Insomma 
possa illudersi,, ali esterno, di 
giocare una parte del Pti con­
tro I altra é un fatto che di­
scende non da una disciplina 
imposta di autorità o dalla pi 
grilla dell unanimismo ma 
dalla individuazione di una li 
nea politica forte e non dissoi-
vibite ad opera di interpreta­
zioni contraenti Questo era 
1 impegno assunto ali Inizio 
del nuovo corset e con questo 
risultalo Oechetto ha potuto 
presentarsi al congresso 

£ una situazione nuova, ri­
marcata da tanti interventi 

nella discussione di questi 
giorni >al Palazzo dello sport, 
che consente adesso al Pei ai 
suo gruppo dirigente dì af­
frontare la battaglia per I alter­
nativa al sistema di potere 
della De potendo ragionare 
•a mehte fredda» e con la cer­
tezza di poter dare al propri 
aigomenti la forza di compor­
tamenti coerenti li giudizio di 
Craxi sulla relazione - i t a os­
servato Oechetto - é «osi en­
faticamente negativo da appa­
rire pnro credibile» «Quando 
Forlani afferma che aono-qua-
ranl'anni che proviamo a scal­
zare la De e che non ce la fac­
ciamo, lancia una suda Ma « 
forse una5 sfida che riguarda 
-solo noi? lo vorrei chiedere ai 
compagni socialisti non vi 
sentiteli anche. *ol sfidati-da 
Unitale affermazione o Vole­
te affidare solo a noi la ban­
diera dell alternativa?» La pro­
posta del Pei è palesemente 
«tentata alla costruzione di 
una prospettiva unitaria della 
sinistra, ma il pei ha voluto 
con il congresso difendere le 
proprie ragioni, «respingere 
puntigliosamente tutti gli «ris­
chi che ci erano stati rivolti» E 
•difendersi da iniziative in-. 
comprensibili * giudizi poco 
misurati non vuoi dire essere 
ostili o aggressivi verso II Psi» 
•A mente fredda»-ha ripetuto 
djverse volte Oechetto - oc­
corre ragionare su quel che 
Sta a) fondo dell'opinione dei 
socialisti sull alternativa, e 
cioè la pretesa che essa deb­
ba avere la guida socialista e 
che i comunisti facciàpQ, di 
questo, una loro aspirazione 
Ma - afferma Occhetlo - me­
sta ha tutta | aria di una «--sa, 
•una scusa per non scegliere 
la strada dell alternativa, spe­
rando ancora nei vantaggi di 

E alla fine fl .Pedasport 
si commuove 
Per Oechetto un trionfo 
t i ha fatti riflettere, li ha convinti, emozionati, alla fi­
n e li h a commossi Achille Oechetto conquista un 
posto nel cuore dei comunisti, i mille delegati e le 
migliata di spettaton partecipi di quello che molti, 
con le parole del segretano, ricorderanno c o m e «il 
bel congresso» Ecco com è finita, len mattina, la 
parte pubblica del congresso comunista, osservata 
Sali alto, in mezzo al «popolo dei pullman» 

MICHILB SMAMMASSI 

• • ROMA -Ora però lascia 
melo ascoltare» Il cronista 
lenta ancora ma niente da fa 
re occhiatacce e zittii Di in 
teivlste se ne riparla fra un ora 
esatta alla fine del discorso di 
Oechetto Le parole del segre 
(ano scendono dall alto sulla 
grande insalatiera del Palaeur 
rimbalzano sui delegati risai 

{[ano la tribuna stampa scivo 
andò sull ostentato sussiego 

dei cronisti politici e arrivano 
affievolite ma solo nel volume 
sonoro quassù nel caldissimo 
loggione dei senza delega 
nella gradinata che non parla 
non vola ma da quattro giorni 
ascolta e cerca di capire 

Capite cosa7 Capire se non 
é un illusione un semplice 
«voler essere» capire se è nuo 
vo davvero questo nuovo Pei 
«Qualcosa di nuovo ci sarà se 
abbiamo fatto in set mesi 
quello che avremmo dovuto 
fare negli ultimi sei anni» 
scioglie il dubbio Anna Maria 
Sacconi elegante architetto 
in piedi lassù perché ormai 
non e è più posto nemmeno 
sugli scalini 

Sei mesi ancora breve I era 
Occhetlo Nuovo corso e nuo 
vo leader si mtrecuano nelle 
opinioni colle al volo E come 
potrebbe essere altnmenti' 

una rendila di posizione nella 
vita politica italiana. Di man­
tenere ancora a lungo In Italia 
un panorama politico ih cui 
•uria lotta quotidianamente 
gridata sopra le righe ci allon­
tana da uno scontro alto, no­
bile, sui problemi, sui progètti» 
e soprattutto -allontana -te 
quanto) la gente dalla politi­
ca» 

Anche per questo il Pei lan­
cia una sfida per 11 •risana­
mento riformatore» del paese 
è a La Malfa che accusa I co­
munisti di non avere un pro­
gramma Occhetlo ricorda che 
ringovemabllità, che sembra­
va dipendere dai voto segreto, 
adessoche il voto Segreto non 
e è più è sempre più caotica 
E nella battaglia per la riforma 
del sistema politico offre un 
•terreno comune» anche « 
Mattò Pannelli Quando Oc-

chetto menziona con apprez­
zamenti la sua lettera aperta 
provoca un applausi) convin 
to certo impensabile quaidhe 
anno fa 

I socialisti sono adesso <an 
cora in tempo per meditare se 
la |p(o 4 una scelta giusta, o 
un errore» E possono farlo 
anche prima delle elezioni al s 
prossimo congresso socialista. 
I comunisti chiedono, appun­
to, che esso -Incominci a indi­
care una prospettiva politica 
chtVmuova verso I alternativa» 
Cosi deve essere esclusa «In 
modo categorico» ogni ipolesi 
relativa a una egemonia co­
munista un concetto - ha 
detto il segretano con una 
battuta ritenta aixonteggi so­
cialisti - ,che fl.elle.jelazione 
erjnsSBissja, più ;wlte che. il 
nome di Gorbaclov | comuni­

sti non verranno meno alla lo­
ro strategia unilana, non pen­
sano -a una riforma del siste­
ma'politico rivolta contro il 
Psi», «non ci sono, a sinistra, 
esaminandi ed esaminati, e 
quindi siamo tutti in gioco» 

A chi ha tristo solo "Conti­
nuità e vecchie idee» pel con­
gresso comunista, Cicchetto « 
che ha paio dato atto alla 
stampa e alla Tv di aver tra­
n n e » un'immagine del par­
tito generalmente più obietti­
va che in altre occasioni - ha 
voluto ribadire il significalo e 
l'urgenza dei temi che aveva 
affrontato nella prima pane 
della sua relazione, quella de­
dicata al problemi e ai •dilem­
mi, globali», e alla Capacità di 
allrontarli in una logica di In 
terdipendenza, pei; andare al 
di l id i «una vecchia cultura e 
una vecchia politica, che so­
no diveniate -un ostacolo» 
Sono un ostacolo -in questa 
gara con.il tempo per mettere 
la politica nelle condizioni di 
decidere per il bene di tutti». 

Questo di uno sviluppo 
aperto sul piano globale al-
t interesse comune, del rico­
noscimento pieno, a Est-come 
a Ovest; del valore universale 
dell* democrazia alla base di 
Ogni processo riformatore, é 
I orizzonte nel quale Oechetto 
ha collocato la sua risposta al­
le posizioni di Cdssutta «Il 
compilo di una forza animata 
da forti1 idealità socialiste, 
quale Indiscuubilmente noi 
siamo, é quello di lavorare 
nella nostra, per la nostra so- * 
ctet». non al fine di imporle 
un alno modello ma per tra­
sformarla, per governarla se­
guendo la via di uno sviluppo 
sostenibile e disponibile alla 
collaborazione con altre aree 
e sistemi del mondo». Ed ha 

aggiunto che -Il processo I I 
democratizzazione si pub pie­
namente realizzar» sol» se » 
sospinto In avanti d . (ora 
idealità socialiste, proprio per­
ché sono esse, che ci consen­
tono di andare olire I modelli 
esistenti e di risnon*r«»osl(. 
vamente ai nuovi bisogfl del­
l'umanità» , 

Sulla questione del C 
dato, oggetto di emenc 
approvati da diversi « 
provinciali, Oechetto ha r 
dito che II dialogo tra «scie 
errile e società religiosa non 
può procedete cori etti unila­
terali e attraverso reciproci ir­
rigidimenti». e che dunque 
•non trarrebbe vantaggio, allo 
stato dei fatti, d&run$<d 
ne politica intorno Wtty 

,Motìsuperamenl 

una pronta levisrohe1! 
sa che consenta una eopllci 
none coerente degplcccjRh, 
una r^iizicoeeqwTltiratae ri­
spettosa del diritti di tutUicit-
Udinl» Ed ha aggiunto csw |a 
maturazione cultural.- e politi­
ca del paese pud «portare ,-a 
una evoluzione che dir 
sca sempre di più gli eie 
pattizi per far prevalere il 
Proco e spontaneo rispeflò di 
Siberia, diritti, runzionK Su 5 -
te questione il Pei sviluppala 
•un'ampia discussioM demo­
cratica al di ruori di oe»* fer­
ma di diplomazia sogreu». 
Oechetto ha espresso, In pro­
posito, apprezzamento per b 
«lane» e la rre*heszs» con 
cui si' esritaaono . f a M l o n -
demeritali per dar* unseriioie 
un significato al nostro impe­
gno. e che tuttavia occorre 
anche la capacità dì collegare 
questi valori -al terreno con­
creto e muhirorme dell Inizia­
tiva politica.. \ t 

Un'ora lassù nel loggione 
ascoltandoli segretario 
in un caldissimo silenzio 
Fiducia è la parola chiave 
Il «bel congresso» chiude 
fra occhi-lucidi e speranze 

«Oggi è in crisi chi non sente 
la crisi» sta dicendo lui. fis 
sandoti con gli occhi che sul 
megaschermo misurano un 
metro e sembrano guardare 
dritti dntti gli arrampicati in 
piccionaia D] crisi questi co­
munisti e questi amici dei co* 
munisti ne hanno patite pa 
recchie da «iieci anni in qua 
Oechetto pian piano li sta li­
berando dalla paura più gros­
sa quella inconfessabile e tre 
menda di essere diventati 
d un tratto superflui roba vec 
chia di fronte allo spietato ot 
timismo degli anni Ottanta 
«Ero Iscritto dal 65 poi ho 
smesso per incertezza per 
stanchezza delle idee» rac 
conta Gianni Placidi impiega 
to alla Provincia di Roma «Oc 
chetto mi convince domani 
riprendo la tessera Ma caro 
Oechetto non ti firmo una 
cambiale m bianco * 

Ma nemmeno la vuole il 
segretario Non promette vitto 
rie e trionfi pronta cassa Per 
Giulio Petnni da Todi «è un 
Pei che può vincere ma non è 
detto che ricominci subito a 
vincere L importante è ritro­

vare fiducia alla lunga paghe 
rà> Fiducia è la parola chiave 
Oechetto la pronuncia spesso 
la chiede implicitamente per 
sé la restituisce ai suoi E così 
scorre una corrente di senti 
menti attraversa I ana azzurri 
na sotto la grande cupola e 
arma a segno I comunisti si 
fidano «Ora e è una nuova fi 
gura di dirigente politico sulla 
scena» sussurra per non di 
sturbare i vicini assorti Luana 
Bentm caporedattnee di Ri 
forma detta scuola Renato 
Fontana operaio di Brescia 
trova una formula "Occhetlo 
è orgoglio più cose da fare 
Tutto è ancora davanti ma 
chi sta alla finestra ora non ha 
scuse-

li leader Anche il Psi al Mi 
das trovò un leader Ma ti ri­
spondono che il paragone 
non regge «Non è una rivolu 
zione dall alto - si mette a 
spiegare meticoloso professo 
re di latino Raffaele Simona 
di Benevento - si è lavorato 
anni ma mancava qualcosa» 
E cosa9 Qual è il segreto di 
Occhetlo' «Siamo noi è 1 uni 

tà del partito» dice Filippo 
Tannilo, e intende questo par­
tito qui che viene in pullman 
e sta in loggione e che diviso 
non to è poi stato tanto per 
che le divisioni al vertice non 
le ha capite o non gliele han­
no spiegate Questo Pei prefe­
risce altre passioni, lucide 
passioni Lo fa vedere tribù 
tando ! applauso più lungo ai 
pacifisti d Israele citati da Oc­
cherò come una speranza 
con 1? stessa sincerità con cui 
ha applaudito in questi giorni 
Arafat Mandela Voigt Garba 
cìov 

Oechetto sta parlando di 
cose difficili di fine del conso 
nativismo delle ragioni della 
sinistra e Marco Rinaldi an 
nuisce vistosamente scuoten­
do il sottile codino a treccia e 
1 orecchino a nota musicale 
«Adesso comincio a capirci 
qualcosa Finalmente diciamo 
agli altn chi siamo e a cosa 
non vogliamo nnunciare» At 
tento Marco che la politica è 
mediazione «Ma è mediazio­
ne per vincere mica per per 
derle tutte» sorride 

È I una in punto il segreta­
no laggiù sulla prora rossa 
della tribuna gira I ultima car­
tella «Torniamo fra la gente 
diciamo loro che siamo in 
campo» chiede e ciascuno 
pensa ali amico di sinistra, al 
«simpatizzante» deluso, al col­
lega d ufficio vagamente pro­
gressista che alle ultime ele­
zioni ha voltato la schiena al 
Pei «Possono tornare», mor­
mora Gian Luigi Fondra, pub-
Dilettano a Brescia, e forse 
pensa a se stesso 

Poi d improvviso è finita il 
segretario ha parlato un ora 
esatta Tutti ora sono in piedi 
e è gran confusione nmbom 
bano parecchio gli applausi 
qui vicino al soffitto I più bas­
si saltellano e protestano per 
che non vedono il segretario 
che saluta che n applaude 
che abbraccia Natta, che tor­
na a salutare impacciato con 
gesto infantile Come quattro 
giorni fa impietoso il mega-
schermo rovescia sulla platea 
ì lucciconi :e la furtiva lacrima 
del leader che si commuove e 
fa commuovere L applauso 
va a onde, non e è claque e è 

affetto per it segretario e m e 
zionato Attacca [intemazio­
nale la cantano tutti, e la tele­
camera di una regia un po' 
maliziosa scorre i volti del pal­
co dei dirigenti cantano, $1, 
cantano «Guarda, anche Na­
politano.. addita incredulo 
qualcuno, da dreUo. Sotto il 
palco le telecamere a spalla 
non sanno più chi puntare, 
Oechetto saluta ancora, de­
glutisce applaude più in là 
Luce Ingaray improvvisa un 
passo di danza con Livia Tur­
co siamo già a Bandiera ros­
sa Gli ospiti degli altri pattiti 
se ne sono andati Urta strofa 
ancora e per il loggione ros^o 
è finito il «bel congresso». Sfol­
lano parlando fitto, lasciando i 
delegati miniti a gruppetti, per 
delegazione hanno ancora 
una giornata e meizo di lavo­
ro | tecnici smacchinano te 
macchinette per il voto elettro­
nico non funzionano, la tec­
nologia ha fatto tilt sì voterà 
alla vecchia maniera alzando 
la delega Chissà a che ora*! 
finisce 11 nuovo Pei comincia, 
com è giusto, con una faticac­
cia democratica 
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